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// dollaro preme 
sull'Europa 

in 
ROMA - Il dollaro è salito 
ancora, in vista di un au
mento ulteriore del tasso-ba
se negli Stati Uniti, dal 14.5% 
al 15.% e in base a « voci » 
sull'aumento del tasso di scon
to: la quotazione d'ieri è sta
ta 1.92 marchi per dollaro 
(907 lire). Nonostante la pres
sione del dollaro il Giappone 
ha ridotto egualmente il tas
so di sconto., portandolo al 
7.25%, disponendo di una li
bertà di manovra che attual
mente i tedeschi non riesco
no a conquistare. x , • 
< Negli Stati'-Uniti l'aumen
to . dell'interesse viene « spie
gato» con l'aumento eccessi
vo della « base monetaria ». 
In Italia la base monetaria 
è stata ridotta in settembre 
— dal Tespro. per circa 1.334 
miliardi di lire — ed i tassi 
di interesse sono stati egual
mente aumentati. .• Evidente
mente le politiche restrittive 
sono buone per qualsiasi uso: 
sono l'alternativa all'agire 
economico e politico positivo 
per il controllo dell'economia. 

In questi giorni c'è stato 
un intenso movimento di de
legazioni • bancarie interna
zionali. La Cassa di Rispar

mio Lombarda-Cariplo ha o- ; 
spitato ieri una delegazione 
sovietica, diretta dal vicemi-' 
nistro P.V. Karpov e dal * 
presidente delle. Casse di Ri
sparmio dell'URSS, P.V! Rin- :', 
bin. La delegazione dell'tFRSS J 
è interessata in modg.'parti-.. 
colare aU'automazione.. dei 
servizi. La Banca •: Còrhmer- ' 
ciale-Comit ospita-Uria dele-,"; 
gazioue della CITIC-Corpora-
zione'ideila Cina per gli. in
vestimenti esteri, diretta dal 
sub presidente Lein Renmin. 
La'CITIC ha quale scopo la 
promozione di imprese con
giunte, a partecipazione di ca- : 
pitale cinese ed estero, in 
base alla recente legge su- ' 
gli investimenti esteri. f 

E' partita domenica per la 
Cina : una delegazione della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue diretta dai maggiori, 
esponenti, Onelio . Prandini, ' 
Umberto Dragone : e Italico 
Santoro. Soggiornerà in Cina . 
per una decina di , giorni. 
Giunge a Milano, per un in
contro con gli ambienti di , 
affari, il viceministro per il 
commercio estero della Bui- . 
garia Atanas Ghiniev.. . _ :, 

si prepara con colpi di mano 
il rincaro dell'assicurazione auto 

Invito a presentare subito le tariffe per il 1981 — Si dimettono gli esperti?..— Ce ne sarebbe
ro già altri pronti ad avallare — Cinzio Zambelli dell'Unipol chiede una « operazione verità » 

In borsa giornata di alti e bassi 
MILANO — Dopo un periodo di' «boom» prolungato, la 
borsa ha vissuto ieri una giornata contrastata, contrasse
gnata inizialmente da forti rialzi e in chiusura da riasse
stamenti che hanno riportato i titoli ai livelli, di venerdì 
scorso. • • *••••• • • • • - •- .•"•*'- . . 

Sono stati confermati" molti dei rialzi registrati nella ; 
scorsa settimana, ma alcuni titoli che ultimamente hanno 
conseguito gli aumenti più vistosi hanno subito un sensi
bile ridimensionamento. .-••" ' ••••> -•- = -

La giornata si è chiusa con un bilancio complessiva
mente equilibrato. . : . • 

; ROMA — II comitato ih-
; terministéroìale ; prezzi ha 

chiesto alle . compagnie di 
assicurazioni di presenta re 
]a nuova tariffa per gli au-

. toveicoii e natanti entro il 
15 novembre. L'Associazione 

•fra , le compagnie, > VANIA, 
' batte da tempo la • grancas
sa degli aumenti co pre
scindere.» da ogni dato og
gettivo: nessuno, infatti, sa 
dirci cosa sarà l'economia 
nel 1981, quale sarà il mer
cato dei trasporti, quale il 
livello di aumento dei prez
zi. • ', •.;•:•••••••'-••-, 

In questi giorni c'è stata 
una novità. Il prof. Enrico 
Filippi e la sua commissio
ne di esperti, i quali hanno 
affiancato il ministero del
l'Industria negli ultimi anni 
con analisi tecniche dei. bU. 
lanci e costi delle assicura
zioni, si sono dimessi. Que
ste dimissioni sono • giunte 
dopo una lunga serie di « a/- -
fronti »: le compagnie < pi
rata ». sono state coperte dal 
ministero, il mercato non è 

•• stato « risanato >. persino la 
legge del 1978 resta inappli-
CStfl '; '.- .V;: :-;i- -'-T- —'• • ''" "•'-" --' --''-' 

•' • La « commissione Filippi i 
non ha voluto, a questo pun
to. fornire una copertura. 
Ma, ci assicurano le .agen
zie, U sottosegretario Ma-
gnanì-Noyaha già pronto un 
gruppo di esperti per sosti-
tuirla. Se i € pirati » hanno 
avuto un compito facile nel 
portare a termine ti golpe sul 
ministero dell'Industria — ri-

' dòtto a paravento delle loro 
avventure — subiremo an
che la commedia di un au

mento tariffario che in par
tenza viene'chiesto nella mi- : 

. sura del 25% già sapendo '•' 
che il governo è d'accordo 
per concedere il 20'*? 

Giriamo la domanda all' ; 
amministratore delegato del-
la Unipol:'Cinzia Zambelli. ; 
Zambelli dà dei giudìzi pro
fessionali anche se —. fatto 
raro nell'ambiente assicura
tivo —si giova di una vi
sione più larga, quale gli 
viene dall'essere > un espo
nente del movimento coope
rativo, T '••' ; ' - , 

« A mio parere — ci dice 
— sulla tariffa c'è un equi
voco di ' fondo. I costi che 
dobbiamo utilizzare ' sono 
quelli del consuntivo 1979, , 

; come vengono ' fuori da un . 
conto consortile gestito dal-
l'INA. Sono i costi effettivi 
di quell'anno? No, perché. i 
sinistri del 1979 produrran- . 
no tutti i loro effetti di co
sto in 6-7 anni. Diciamo che: 
per esaurire il 90% . degli. 
indennizzi - arriveremo al 
1983. Quindi, per fare la ta
riffa 1981 noi siamo costret-

Tolnffkwni* 
ROMA —Venerdì i lC IP (Comitato inter
ministeriale prezzi) decide sulla e stan
gata» SIP. Salvo rinvìi, sapremo quindi " 
tra pochi giorni sa I rincari (mediamente \ 
del 17,23 per cento) proposti il 23 ottobre 
dalla commissione eentrale prèzzi passa- • 
ranno sulle nostre bollette telefoniche.-Il 

.CIP dovrà anche stabilire se gli aumenti 
decorreranno dal prossimo 1. gennaio o 
se saranno «retroattivi», dal 1. ottobre. 
In ogni caso, si tratterà di centinaia di ' 
miliardi per le casse della SIP: « Un pes* , 
slmo biglietto da visita del rilievo go
verno», ha dichiarato in occasione della 
decisione della commissione il senatore 

ti a fare delle stime, delle. 
previsioni.: Fra; l'altro, dob
biamo prevedere il tasso d'in
flazione: cosa che nemmeno 
il ministro del Tesoro è in 
grado di fare! ». 

Allora, perché questo si
stema -va avanti da dieci an
ni? ' ••'•', •-,:;• -!.-::-^,., • 

«Perché, il governo non 
vuole assiunersi le sue re
sponsabilità e alcune • com
pagnie fanno lo stesso i lo
ro interessi. Oggi il ministe
ro chiede le tariffe alle com
pagnie: poi le cambia un po' 
e le manda in vigore, per. de
creto, con forza di., legge. 
L'anno scorso ha mandato 

in vigore una tariffa basata : 
sul presupposto che l'infla
zione sarebbe stata del 14.5 
per cento: poi invece abbia
mo avuto il 20%. Assumere 
le proprie responsabilità si-. 
gnifica individuare : chi pa- , 
ga quando ci sonò perdite e, . 
viceversa, rimborsare quan
do la tariffa si è rivelata 
più alta del costo calcolato »., 
. Il governo dovrebbe fis

sare la tariffa sótto- la sua 

responsabilità? ..-•,. 
« Si, un prezzo amministra

to. come si fa per altri ser
vizi pubblici. Noi non vo
gliamo né rimetterci né gua
dagnarci, accettiamo di- ge
stire l'assicurazione obbliga
toria autoveicoli = come. ,un 
servizio pubblico. Penso che 
altri amministratori di com
pagnie..! quali dicono sem
pre di rimetterci — e.ciò. può 
anche .accadere. — siano d' 
accordo. A conti, fatti, poi, si 
può istituire un conguaglio: 
se la tariffa ha superato le 
spese, le compagnie ristor
neranno una. quota; se è sta
ta inferiore, il conguaglio sa
rà a carico dell'assicurato». 
. Ciò che : proponi richiede 

'.. però un effettivo governo del 
mercato da parte degli or
gani pubblici... -

«Ma non è quello che sta 
scritto nella legge e che vie-
ine promesso • da anni? Nei 

, fatti, il regolamento di. ap
plicazione della legge non 
entra in vigore, ci si disinte
ressa dei costi che salgono. 

: Oggi ad esempioMa tariffa 

r v f i v i lev» Aì il C IVA orlilo 
Libertini, annunciando per la metà del 
mese, in Senato, una , discussione sui 
« conti veri » della SIP, nell'ambito del
l'Indagine sul gruppo STET-SIP. ',:• 

Se la « stangata » sarà interamente rati
ficata dal CIP, la. SIP incasserà In un 
solo anno 637 miliardi, poco meno di quan
to richiesto dalla stessa società del tele
foni: 712 miliardi. Ma se il CIP deciderà 
di retrodatare I rincari al 1. ottobre, alla 
SIP andrebbero altri 120 miliardi. Nulla 
a che vedere con l'esigenza di tariffe le
gate ai costi, come d'altronde stabilisce la 
convenzione tra lo Stato e la SIP. 

prevede che le spese, gene- : 
• rali non possano superare il 
32%. Ebbene, ci .sono deci
ne di compagnie, anche gran
di. le quali dicono di avere 
spese generali molto supe
riori. anche del 40%. Mi chie
do come si faccia à:credere ; 
in. buona fede che le corapa- ; 
gnie private siano disposte a 
perdere denaro. I casi.sono 
due:, o trovano altri vantag-, 
gi oppure,, prima o poi, por
ranno tutto a carico degli 
assicurati, -•• . '• •-. > ; ••: : 

In che modo? •.•.-•./'. . • 
La legge stessa -l!ha pre

visto. col Fondo vittime del- ' 
la strada. A carico di questo 
Fondo sono stati trasferiti ol
tre 250 mila sinistri di com- • 
pagnie fallite, il contributo 
caricato sulla tariffa è sa
lito dallo 0.50 al 3%. cine di 

, sei volte. E sappiamo che. 
ancora molte compagnie non 
sono sane». - •>,•'--.-•.* 

Ma le grandi compagnie? 
«Un esempio è la mano-', 

vra del'margine di solvibili-' 
lità.. pari al 16%. Le com
pagnie sono già tenute,a fa-,'. 
re delle riserve ordinarie* a .< 
copertura dei nreisi dell'an
no ê  dei rischi - futuri. "Il 
«margine», dunque, dovreb
be servire a garantire l'as-

• sicuratb • da eventi impreve- : 
dibili, disastri quali si veri
ficano nel campo della ma-

. rina ' e dell'aviazione. Ma i ; 
conduttori di autoveicoli' pos
sono provocare catastrofi co
me gli aerei o le navi? Que
sto margine può dunque es* 
sere ridotto della metà. \ . 

ACCÌ^Ò/Che succède in Italia do^ 

ci sono, ma non 
sappiamo 
Dalla nostra redazione -

GENOVA — « Se non ci sarà 
una riduzione consistente del
le importazioni dì acciaio, le 
misure introdotte dalla Cor 
munità Europea non potranno 
produrre alcun • effetto- positi
vo ». H direttore. generale. 
delTItalsider, ingegner Maglio-
Io, ha così commentato la de
cisione della. Comunità Euror 
pea. adottata sabato a Bruxel
les al termine di una. tratta
tiva che si è : profratta . per 
quasi un mése, di proclamare 
Io stato di «crisi manifesta» 
della siderurgia, con la con
seguente riduzione delle pro
duzioni europee in acciaio. 
' «Il provvedimento è stato 
studiato appositamente per al
zare il prezzo in Europa — 
ha sottolineato tra l'altro l'in

gegner Magholo,— e consen
tire in questo modo all'indu
stria siderùrgica europea di 
non essere travolta dalla crisi 
internazionale. Ma, dobbiamo 
andare ad un controllo severo 
delle importazióni, sia in Ita
lia (importiamo il 45% di 
"còils") sia in,Europa rispet: 

to ai paesi extra-comunitari». 
.Ma ' quali ripercussioni a-

vrahnó queste misure sulla 
siderurgia italiana, e in par
ticolare sull'Italsider? « E' an
cora presto per dirlo .—.ha.ri
sposto il djrèttore generale. 
dell'Italsider • — ; e comunque. 
non siamo ancora in.grado di' 
prevedere, eventuali- ripercus
sioni della riduzione, di pro
duzione sulla nostra industria». 
Certamente c'è motta preoc
cupazióne, e l'incertezza de

nunciata da uno dei massimi 
dirigenti del maggiore gruppo 
siderurgico italiano non fan
no che sottolineare la giustez
za di alcune critiche'sulle mi
sure della Comunità europea1 

portate da forze politiche, ed 
econòmiche del, nòstro Paese; 

Le quote di produzióne del
l'industria siderurgica euro
pea nei prossimi tré mési do
vrebbero essere ridotte del 
16°/o. per- quanto riguarda i 
«coiìs » e i nastri laminati a 
caldo* del 12% per le lamiere 
grosse, del 14% per i profilatì 

.pesanti e del 12% per i pro
filati leggeri. ". 
<D-provvedimento della co
munità avrà effetto ~ fino al 
30 giugno 1981, ma le singole 
produzioni interessate dovran
no essere riviste ogni trime
stre. L'Italsider dovrebbe es
sere una delle maggiori ìnte-
. ressate. avendo il : 75% - della 
sua produzione sottoposta alla 
riduzione del 16%. «Ma ci 
sono le eccezioni — ha sotto
lineato Maghplo — per le !i-. 
dustrie che hanno un baŝ o 

,tasso di sfruttamento degli 
impianti, el'Italsider dovreb
be : rientrare , appunto tra 
queste». / ;/• 

nostra e » 

E' stata approvata ièri a Napoli la piattaforma della vertenza di gruppo 
Dalla nostra redazione r 

NAPOLI — « I* ristruttura
zione del.'cèntro siderurgico 

'di Bagnoli deve essere com
pletata nel rispetto dei tem
pi: gli impegni per Gioia 
Tauro " vanno -mantenuti. 
mentre a' Taranto e Genova 
si - devemo - eliminare certe 
strozzature degli - impianti ». 
Insomma il rinnovamento 
tecnològico dell'Italsider non 
può fermarsi. E. non può 
tardare ancora l'approvazione 
del piano, nazionale del. setto
re siderurgia). , 

- ' La decisione della Cee di 
dichiarare la « crisi manife
sta». (che comporta la ridu
zione ; della produzione del: 

l'acciàio : europeo) preoccupa 
il sindacato. «Non siamo. 

soddisfatti '. delle garanzie 
concesse per , l'industria ita-_ 
liana. Non è accettabile che' 
.dal-gigantismo di dieci anni 
fa (trenta milioni di tonnella
te: all'anno) si passi al mini
malismo degli • attuali prò-. 
grammi > che costringono il 
paese a- pesanti e crescenti 
importazioni destinate a gra
vare sulla bilancia dei paga
menti» ha detto Paolo Peru
gino,. responsabile nazionale 
della Fini per la siderurgia.' 
Un onere che incide per tre
mila miliardi all'annoi -
-" Ieri a Napoli, alla Mostra 
d'Oltremare, si è svolta l'as-
sèmblèa nazionale dei delega
ti ddritalsider: trecento la
voratori in rappresentanza 
dei 52 mila dipendenti del 

gruppo siderurgico pubblico, 
^hanno approvato la piatta
forma alla base della verten
za Italsider. la prima grande 
vertenza --'industriale ; che 
prende corpo dopo la conclu
sione della vicenda Fiati :'•••' 

Il sindacato; ha scelto la li
nea dell'attacco. Di fronte al
le tesi di Etienne Davignon, 
alfiere del ridimensioriam«ito 
produttivo, e. alla debolezza 
dèi governo italiano in sede 
Cee. la Fini ha opposto un 
progetto ben definito: au
mentare la ' produttività,' la 
qualità del prodotto, lo svi
luppo del settore puntando 
sulla valorizzazione della pro
fessionalità ; 

-Bagnoli è in questo senso 
un « laboratorio vivente ». La 

: un 
perlasicurezza 

Oggi e domani a Bologna il convegno nazionale CG1L-CISL-UIL 

ROMA — Oggi e domani, ial 
teatro .Testoni di Bologna, si 
riuniscono i delegati sindacali 
alla sicurezza Sociale ctì'tut-
t'Italia: indetto dai patronati 
della CGIL-CISL-UIL si tiene 
infatti il convegno nazionale 
su «Difesa dei salario previ
denziale e della salute dei la
voratori ' per la realizza zjooe 
di un compiuto sistema di si
curezza sociale». Dopodoma
ni.-fl 6 novembre, nella sala 
deDe assemblee della Manu-
tencoop, Luciano Lama con
cluderà per la federazione 
unitaria i lavori dei convegno. 

Sul significato dell'iniziati-, 
va. Lama ha rilasciato ieri 
una dichiarazione. « L'obietti
vo del convégno — dice Lama 
— è quello di riaffermare la 
grande importanza che nella 
politica sindacale assumono. 
oggi* i problemi- relativi alla 

riforma del sistema pensio
nistico e all'esigenza di una 
rapida e compietà attuazione 
della riforma sanitaria». 
. «In un momento — ha pro

seguito Lama — in cui gli im
prenditóri muovono un mas
siccio attacco all'occupazione 
come misura esclusiva per' il 
superamento della crisi, nel 
tentativo di sviare l'attenzione 
dalla strada della politica del 
cambiamento le fòrze sindaca
li devono esprimere il più ri
soluto impegno per la difesa 
delle, conquiste sociali dei la
voratori, non solo sul piano 
dell'occupazione e del salario, 
ma anche su quello delle ri
forme avviate o da avviare. 
dove cioè più facilmente può 
scaturire il perìcolo, o il ten
tativo,, dì involuzione e di re
gresso » . . . 

«H convegno — conclude 
Lama — è un momento di 
rilancio del dibattito e del
l'iniziativa unitaria sulla pro
blematica della sicurezza so
ciale. vista anche l'assenza di 
qualsiasi riferimento concreto 
a queste questioni nella piat
taforma programmatica go
vernativa. E' perciò assoluta
mente necessario che su que
sti argomenti 0 sindacato si 
impegni ài prima persona per 
evitare che siano vanificate le 
conquiste di questi anni e sia
no deluse le legittime aspet
tative dei lavoratori in mate
ria di pensioni, di sanità e di 
assistenza sociale». La rrfa-
-zione al convegno sarà tenuta 
da Mauro ScarpelUnt i lavori 
si -articoleranno in tre com
missioni: previdenza, sanità. 
e presenza nei luoghi di lavo
ro e nei territorio. ^ 

La CEE discute il bilancio 81 
LUSSEMBURGO — Si è aper
to ieri all'insegna dì nuove 
polemiche il dibattito sul bi
lancio comunitario per il 1911 
in seno al Parlamento euro
peo. L'organismo l'anno acor
so aveva bloccato l'approva
zione de] bilancio per ben otto 
mesi. Il bilancio che i parìa-
meotari europei sono chiamati 
ad approvare o respingere 
(non avendo infatti alcun po
tére di modifica) prevedi una 

spesa di 19,2 miliardi, pari 
a 23.30U miliardi di lire di 
unità di.conto (Ecu). di cui 
oltre il 97% andrà a finanzia
re gli interventi di sostegno 
air agricoltura. 

La proposta di bilancio, ela
borata dai ministri del bilan
cio dei Nove, rappresenta in-
fatti una riduzione.djD mi
liardi di Ecu rispètto alla spe
sa stanziata ' lo scorso anno 
per l'energia,,Taiaistenaa ali

mentare ai paesi meno ab
bienti, gli aiuti a favore di 
aree disastrate, e l'assistenza 
ai disoccupati nell'intera Cee. 
Il comitato per fl bilàncio del 
parlamento Cee ha invece 
chiesto uh aumento di 271 mi
lioni di Ecu alla spesa del 
fondo regionale, di MB milioni 
di Ecu per il fondo sodale, di 
112 milioni per siderurgia, di 85 
milioni per il settore energeti
co • di 211 al Ter» Mondo. 

fabbrica, che fino; a due anni 
fa sembrava inesorabilmente 
destinata alla chiusura, si sta 
trasformando (anche se len
tamente, per i condiziona
menti posti dalla Comunità 
Europea) * in un : moderno 
cèntro- siderurgico. Contem
poraneamente si sta affer
mando una nuova organizza
zione dèi lavoro, basata sul-
l'« unità operativa ». Gruppo 
di dodici persone senza livelli 
gerarchici (tutti , raggiunge
ranno il 5. livello) che auto
gestirà il carico . di. lavorò. 
Tutti saranno in grado di fa
re tutto, con un arricchimen
to professionale notevole. 

A Bagnoli tra qualche gior
no ci sarà anche una festa: 
«^ndrà in.pensione» il treno 
Morgan, un impianto in fun
zione dagli anni 90 sarà so
stituito dal Tna. un sistema 
sofisticato (con due cervelli 
elettronici) in grado di sod
disfare le commesse di ogni 
tipo di acciaio «coila». -
. Per la festa gli operai han
no invitato in fabbrica: E-
duardo De Filippo. ' -'-•-"--

Ma lo stabilimento napote-
tano è.solo un esempio. L'in
tera vertenza Italsider, nasce 
sotto fl segno della parteci
pazione dei lavoratori.ad un 
complesso processo di 
ristruttuaziooe che investe 
tutto il gruppo industriale. Si 
inaugura cosi un nuovo capi
telo , dei - rapporti sindaca
to-impresa in cui i lavoratori 
hanno - un ruolo - di . primo 
piano nello sviluppo . dell'a
zienda. Ma non.è cogestióne. 
Tutt'altro. Ancora oggi i la
vori di ammodernamento 
procedono sotto il controfio 
dei lavoratori interessati: 

n sindacato insomma entra 
nel merito del. governo del
l'impresa. Nella piattaforma 
approvata ieri a Napoli ha 
un posto di rilievo il capitolo 
« risparmio energetico ». Sta-. 
bilimento per stabfliiueuto ci 
sono propòste per il rispar
mio e il riutilizzo dell'energia 
(per esempio, evitare le di
spersioni di calore), abbinate 
al risanamento ambientale ed 
ecologico. La sfida degli anni 
80 è proprio questa: produr
re acciaio, con costi energeti
ci bassi. Per quanto riguarda 
l'organizzazione del laverò le 
modifiche verranno ' ' speri
mentate nei vari cidi prodot
tivi. con l'apporto diretto 
degli operai addetti. Si chie
de anche una riduzione, del
l'orario di lavoro, non gene-
ratizzata ma limitata a quei 
settori dove c'è esuberanza di 
forza lavoro. Sul salario, in
fine, si escludono aumenti u-
guali per tutti: si punterà in
vece ' alla ripai 
(aumenti per fasce), 
miaado la professionalità. 

luigi Vrdnènn 

Amministrazione 
di Foggia 

BANDO DI GARA 

La'Provincia di ' Foggia intende procedere allo 
esperimento f di appalto-concorso- nazionale per 
l'aggiudicazione dei lavori di seguito indicatit ; 
S, SEVERO: costruzione nuova sede Istituto Tec
nico Agrario; tr\q. 55.000 v.p.p. ' 

"Termine di esecuzione: giorni .400 dalla data del 
verbale^ di consegna. > ; -•. • . . . . . . .-••.•• 
Alla gara sono: ammesse offerte di imprese riu
nite ai sensi dell'art. 20 e seguenti della legge 
n. 584 del|'8 agosto 1977. : ;,.;•.' 
Termine di presentazióne delle domande di par
tecipazione alla gara: 16 novembre 1980. Le do 
mande di partecipazione, redatte su carta da bol
lo ed in lingua italiana, devono essere indiriz
zate all'Ente appaltante. Piazza XX Settembre, 

'Fòggia.:'"• •'/':',••'''.•• ••—'•• <-••••.•••.->>•: •'••'••- >•-..•.• 
Il termine massimo entro il quale verranno spe
diti gli inviti resta fissato in giorni 60 dalla data 

.del termine di presentazione delle domande. 
Documenti da allegare alla domanda di parteci-
pazjphe:" •* •'>"• ; ••>•••'-•••'•< ;;; '/. ' ' ' • . • • 
—^.dichiarazione di inesistenza di càusa di .esclu-

= sione di cui all'art. 13. della legge 8 agosto 
.. ; 1977 n. 584, modificato dall'art. 27 del la. leg

ge 3 gennaio 1978 h. 1;•"," ; - : ; : 
— dichiarazione comprovante la capacità ecorio-

. mica e finanziaria di cui all'art. 17 delia-legge 
•. i ; numero.584/77;, .: . • • • • ; • • , - -.', -
—. dichiarazione comprovante la capacità tecnica 

. di cuiall 'art. 18 della legge n; 584/77; ' •; 

— certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei 
'costruttori-per la cat. 2. ., . . > ,•:.-.-. , ; 

Copia del presente bando è stata inviata all 'Ut-. 
f ido delle Pubblicazioni Ufficiali CEE il 25 otto-
bre: i980. ; ' • v" ' ^ ' ' ;' 
::.. .: i-.v: ^ , . . . : . - -IL; PRESIDENTE . ' 

. ( A w . Francesco Kuntze) 

Dopo la Bibbia, : 
dopo la Divina Commedia, 

per la prima volta a dispenso 
Ammortale capolavoro romantico 

^gSy'concerto con il gruppo rock inglese i 
"eesame Songfe"che : v -.:. ; I 
ptesenteranno il toro nuovo àlbum: I 

APITYTOSHUTTHEM! 
IN THE BATHROOM" ' 
(Peccato chiuderli in bagno) 1 

I 

per to Sordità 
Via Durini, 26-Tei. 792707-705292 

*•-.'•,! -à '-. ' 


